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PROFILOPROFILO

Abruzzo Arte e Restauro con sede a L’Aquila (AQ), è un’azienda nata a seguito del 
riassetto societario della Investec, la holding del gruppo, nella quale sono confluite le 
attività e le esperienze maturate dalla società Tecnogroup s.r.l. in oltre un ventennio 
di attività nel settore del restauro architettonico e monumentale, con particolare 
specializzazione nel consolidamento statico-strutturale e miglioramento antisismico 
di edifici storici anche sottoposti alla tutela del D.L.gs 42/04 (Codice dei Beni 
Culturali). 

Nel corso degli anni la Società ha maturato altresì  una significativa esperienza e 
specializzazione nella realizzazione di impianti tecnologici integrati sia su edifici 
monumentali che in quelli civili ed industriali, garantendo soluzioni impiantistiche di 
alto livello qualitativo. L’attività sinora svolta è stata realizzata prevalentemente nel 
Centro Italia, soprattutto nelle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Toscana.

Abruzzo Arte e Restauro è una società  conosciuta per la  sua elevata affidabilità 
e professionalità, in grado di garantire un’alta qualità del servizio ed un controllo 
costante in fase d’esecuzione, assicurando tempi rapidi e contenimento dei costi.
Grazie ad un solido gruppo di maestranze altamente qualificate, che collabora 
sinergicamente con una rete di progettisti, consulenti e partner accreditati, l’Azienda 
è in grado di soddisfare in maniera puntuale ogni richiesta nei settori edili ed 
impiantistici evidenziati.

La Società dispone di attrezzature e macchinari di ultima generazione che 
consentono interventi sia in situazioni ordinarie che in casi di estrema emergenza 
come l’evento sismico del 6 Aprile 2009.

SETTORI:
Consolidamento e restauro monumentale
Conservazione di beni storico-artistici
Interventi post-sisma
Allestimenti museali ed impianti illuminotecnici
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SAN LEO (PU) Forte Rinascimentale

L’AZIENDA 
opera su scala nazionale
al servizio di committenti 
pubblici e privati

LORETO (AN) Basilica e Palazzo Illirico

La RICERCA
dell’ECCELLENZA
è la nostra chiave
per ottenere i migliori risultati
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SAN LEO (PU) Forte Rinascimentale

OPERIAMO
in qualsiasi situazione
La nostra squadra rocciatori in azione

L’AQUILA

OPERIAMO
in qualsiasi condizione
Demolizione di un’altana nel comparto
di Via Cimino
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CONSOLI
E RESTAU
MONUME

CONSOLIDAMENTO 
E RESTAURO
MONUMENTALE 
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CONSOLI
E RESTAU
MONUME

CONSOLIDAMENTO 
E RESTAURO
MONUMENTALE 

Abbiamo acquisito nel tempo una notevole esperienza ed una elevata capacità 
organizzativa ed esecutiva per la realizzazione di interventi, anche complessi, 
nel campo della conservazione e della valorizzazione di beni culturali e di edifici  
monumentali di interesse  storico. 

Gli interventi realizzati hanno riguardato sia il restauro architettonico che quello 
strutturale nonché il consolidamento e miglioramento  antisismico di edifici 
sottoposti alla tutela del D.L.gs 42/04.

Accanto a tecniche e materiali tradizionali, la Società si è specializzata nell’uso 
di tecniche e prodotti innovativi accettati dall’Istituto Centrale per il Restauro del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.

La cura posta in ogni singola fase del lavoro consente di affrontare in maniera 
versatile e tradizionale la realizzazione di ogni tipo d’intervento del nostro patrimonio 
architettonico, storico ed artistico, come attestato dalle referenza rilasciate dai 
Segretariati Regionali del Ministero e da Enti ecclesiastici. Passione ed impegno sono 
una costante dell’azienda al fine di garantire il più elevato standard qualitativo.
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COMUNE DI SAN GINESIO

CHIESA DELLA SANTISSIMA 
ANNUNZIATA

Progetto di restauro, 
consolidamento statico e 
miglioramento antisismico

ARCIDIOCESI DI CAMERINO 
SAN SEVERINO MARCHE

Arcivescovo
S.E. Mons. FRANCESCO 
GIOVANNI BRUGNARO

Committente:
Parrocchia della Santissima 
Annunziata 

Impresa esecutrice:
TECNOGROUP s.r.l. (AQ)

Progetto e Direzione dei lavori:
Arch. Massimo Fiori (AN)
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Provincia di Macerata

PROSPETTO OVEST

Oggetto: CHIESA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA
(Collegiata)

Comune di San Ginesio

MASSIMO FIORI ARCHITETTO - C.F.  FRI MSM 52L24 E975E - P.I.  02012170425
Via Isonzo, 128 - 60124 ANCONA - e_mail: arch.fiori@tiscali.it

Telefono 071.2076156 - Fax 071.2083450

Progettista: Arch. Massimo Fiori

PROGETTO DI RESTAURO, CONSOLIDAMENTO STATICO
E MIGLIORAMENTO ANTISISMICO

Committente: PARROCCHIA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA

Prog.03

TAVOLA N.

Archivio: MC/58

Settembre 2006

DATA

1:100

SCALA
- Arch. Francesco Bravi
- Arch. Silvia Capitani

Collaboratori

PROGETTO
PROSPETTI E SEZIONI

PROSPETTO EST

3.07 5.40 11.13
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8.
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15.50*
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5*
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.9

5*

3.00* 3.00*9.50*

- Ing. Massimo Fedecostante

Coordinatore per la sicurezza

SEZIONE A-A'

Altra proprieta' Altra proprieta'

Zona non accessibile

Terzere dimensioni medie 18x24 cm

Interasse 1.20

Capriate dimensione elementi 24x28 cm

Pianelle 16x33

Correnti dimensione 6x8 cm

RES.edc

IS.m.a

IS.m.a

RM.

RM.

IS.m.a

IS.m.b

AREE DI INTERVENTO

A SACRESTIA - TESORO E ARCHIVIO

B TORRE CAMPANARIA (SOMMITA' CAMPANILE)

C BATTISTERO

D FACCIATA (DECORAZIONI IN COTTO)

D

A

B

A

IS.c.d

NS.m

Zona non accessibile

IS.c.c

IS.t.c

IS.t.z

Copertura interessata da:
rimessa in efficienza dei manti

PAV NS.z/3

IS.c.d

IS.v.b

IS.v.b

IS.a.z

IS.m.z./1

IS.m.z./1

IS.t.c

IS.t.z

IS.m.a

IS.m.z./1

NS.m

PAV NS.z/3

S. R.

IS.m.b

IS.c.d Tiranti metallici • •24

RES.edc

RES.edp

R. P.

RES.edp

IS.m.d

NS.m

IS.m.a

IS.m.a

IS.m.b

IS.m.b

Bonifica dei locali

IS.m.a

INTERVENTI DI PROGETTO

Riprese di muratura (cuci e scuci)

Iniezioni di consolidamento murario mediante boiacca di calce

Inserimento di diatoni in acciaio inox di collegamento tra i due paramenti

Ricostruzione del paramento esterno crollato

nel corso dell'intervento (compreso cuci-scuci e tagli a forza)
Parti da costruire, ricostruire o sostituire 

IS.m.b

IS.m.d

Scarnitura e stuccatura a calce dei paramenti murari

Sostituzione parziale o totale degli elementi lignei

IS.m.z./1

IS.t.c

Interventi di riparazione sui tetti (smontaggio, sostituzione manti, rimontaggio)

Alleggerimento rinfianchi

IS.t.z

IS.v.a

Consolidamento volte strutturali

Consolidamento di piattabanda

IS.v.b

Cordolo metallico in copertura 

orditure lignee e muratura o di orditure tra loro

IS.a.z

Interventi di collegamento in metallo tra 

IS.c.c

IS.c.d

IS.vns Consolidamento volte in camorcanna

IS.vns.r Ricostruzione di volte in camorcanna

PAV Smontaggio e sostituzione di pavimentiNS.z/3

Pulitura, fissaggio, consolidamento, restauro e trattamento protettivo degli
elementi decorativi in cotto

RM.

R.Par.

IS.c.a Tiranti metallici

RES.edc

DSB. Opere di rimozione di vegetazione infestante

Pulitura, consolidamento, restauro e trattamento protettivo degli elementi
decorativi in pietra

RES.edp

Smontaggio e ricostituzione
S. R. del paramento esterno della muratura

Restauro di portoneR. P.

NS.m Interventi di manutenzione
(Esterno: restauro di soglie, restauro di inferriate, restauro infissi e
trattamento protettivo di paramenti)
(Interno scalcinatura-formazione intonaco, tinteggiatura)

IS.v.a

IS.v.b

IS.vns
IS.m.z./1

IS.m.z./1

DSB.

DSB.

NS.m

Misure e quote come da rilievo fornito dal committente*

PIANTA PIANO SEMINTERRATO
PIANTA PIANO TERRENO

CRIPTA

 NAVATA CENTRALE

CAPPELLA
DEI CADUTI

CORO

SACRESTIA

N
Oggetto: CHIESA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA

(Collegiata)

Comune di San Ginesio

Provincia di Macerata

MASSIMO FIORI ARCHITETTO - C.F.  FRI MSM 52L24 E975E - P.I.  02012170425
Via Isonzo, 128 - 60124 ANCONA - e_mail: arch.fiori@tiscali.it

Telefono 071.2076156 - Fax 071.2083450

Progettista: Arch. Massimo Fiori

PROGETTO DI RESTAURO, CONSOLIDAMENTO STATICO
E MIGLIORAMENTO ANTISISMICO

Committente: PARROCCHIA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA

Prog.01

TAVOLA N.

Archivio: MC/58

Settembre 2006

DATA

1:100

SCALA

PROGETTO
PIANTA PIANO TERRA - PIANO INTERRATO

(basi grafiche di rilievo fornite dal committente)

CAPPELLA
DEL CROCIFISSO

CAPPELLA
DELLA MADONNA

H.max 7.40

H.min 4.98

H. 3.32 H. 3.33

SALA
DEL TESORO ARCHIVIO

10.11

10
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0

5.46

4.
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- Arch. Francesco Bravi
- Arch. Silvia Capitani

Collaboratori

- Ing. Massimo Fedecostante

Coordinatore per la sicurezza

3.59

3.
22

0.65

4.48

4.
96

CORTE

IS.m.a

INTERVENTI DI PROGETTO

Riprese di muratura (cuci e scuci)

Iniezioni di consolidamento murario mediante boiacca di calce

Inserimento di diatoni in acciaio inox di collegamento tra i due paramenti

Ricostruzione del paramento esterno crollato

nel corso dell'intervento (compreso cuci-scuci e tagli a forza)
Parti da costruire, ricostruire o sostituire 

IS.m.b

IS.m.d

Scarnitura e stuccatura a calce dei paramenti murari

Sostituzione parziale o totale degli elementi lignei

IS.m.z./1

IS.t.c

Interventi di riparazione sui tetti (smontaggio, sostituzione manti, rimontaggio)

Alleggerimento rinfianchi

IS.t.z

IS.v.a

Consolidamento volte strutturali

Consolidamento di piattabanda

IS.v.b

Cordolo metallico in copertura 

orditure lignee e muratura o di orditure tra loro

IS.a.z

Interventi di collegamento in metallo tra 

IS.c.c

IS.c.d

IS.vns Consolidamento volte in camorcanna

IS.vns.r Ricostruzione di volte in camorcanna

PAV Smontaggio e sostituzione di pavimentiNS.z/3

Pulitura, fissaggio, consolidamento, restauro e trattamento protettivo degli
elementi decorativi in cotto

RM.

R.Par.

IS.c.a Tiranti metallici

RES.edc

DSB. Opere di rimozione di vegetazione infestante

Pulitura, consolidamento, restauro e trattamento protettivo degli elementi
decorativi in pietra

RES.edp

A

RM.

IS.m.b

IS.m.d

IS.m.z./1

IS.vns.r

A'

R. P.

AREE DI INTERVENTO

A SACRESTIA - TESORO E ARCHIVIO

B TORRE CAMPANARIA (SOMMITA' CAMPANILE)

C BATTISTERO

D FACCIATA (DECORAZIONI IN COTTO)

D

A

C

B

IS.m.z./1

IS.m.b

IS.v.b

PAV NS.z/3

RM.

Interventi a livello della cella 

NS.m

NS.m

IS.c.a

Tiranti a quota pavimento per irrigidimento piano orizzontale. 
Ancoraggio al muro mediante barre Ø14

campanaria

Ricostruzione della volta
in camorcanna crollata

IS.v.a

PAV NS.z/3

NS.m

RM.

IS.m.z./1

NS.m

NS.m

NS.m

Interventi di pulitura, fissaggio e consolidamento 
 delle decorazioni presenti sulla volta

IS.m.z./1

IS.m.b

RM.

NS.m

Smontaggio e ricostituzione
S. R. del paramento esterno della muratura

Restauro di portoneR. P.

NS.m Interventi di manutenzione
(Esterno: restauro di soglie, restauro di inferriate, restauro infissi e
trattamento protettivo di paramenti)
(Interno scalcinatura-formazione intonaco, tinteggiatura)

Monitoraggio del quadro fessurativo

Misure e quote come da rilievo fornito dal committente*
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SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. Annunziata
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Veduta d’insieme della parte posteriore della facciata prima e dopo l’intervento di recupero.

Sacrestia: 
particolare del collasso del 
paramento murario, con 
profondo distacco dei conci 
della muratura (foto a sx) e 
veduta generale al termine 
dell’intervento di restauro e 
consolidamento.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. Annunziata
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Smontaggio del tetto 
realizzazione copertura 
provvisoria con sostituzione 
dell’orditura lignea.

 
Particolare del  presidio 
antisismico costituito 
da un cordolo metallico 
sommitale connesso 
alla sottostante struttura 
muraria verticale mediante 
perni d’acciaio.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. Annunziata

Vista della torre 
campanaria che 
presentava un diffuso 
degrado con perdita  
di malta dai giunti di 
connessione, frattura e 
distacco di elementi in 
cotto, notevole presenza 
di erbe infestanti.
Sotto la torre al termine 
dei sapienti lavori di 
consolidamento e 
restauro.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. Annunziata

Battistero: lavori di 
restauro del tetto e 
della cupola. 

Vista della splendida 
facciata tardogotica 
decorata con 
modanature in 
cotto al termine dei 
complessi lavori di 
consolidamento e 
restauro.
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Le foto evidenziano il 
cedimento strutturale in 
copertura di una capriata con 
il conseguente crollo della 
volta in camorcanna e caduta 
di materiale a terra.

Particolare relativo al 
puntellamento mediante 
sistema a tubi e giunti della 
parte interessata dal crollo.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa di San Francesco
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SAN GINESIO (MC) Chiesa di San Francesco
Avanzato stato di degrado del portale in pietra con evidenti 
lesioni e fratture del materiale lapideo con alterazione cromatica 
dovuta alla formazione di depositi e incrostazioni.
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Le foto mostrano la particolare difficoltà operativa dovuta agli spazi limitati per il posizionamento, mediante l’ausilio di 
autogru speciali, delle nuove capriate sul tetto della chiesa.
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Realizzazione della 
nuova orditura 
in castagno  e 
particolare del 
cordolo metallico 
inserito nella 
muratura per il 
miglioramento 
antisismico.

SAN GINESIO (MC) Chiesa di San Francesco
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Particolare relativo 
alla formazione 
del sottomanto 
in pianellato di 
recupero.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa di San Francesco

Intervento di sistemazione e restauro della volta in 
camorcanna.

Particolare relativo al restauro del portale in pietra. 
Veduta d’insieme della chiesa al termine dei lavori di 
consolidamento e restauro.
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SAN LEO (PU) Forte Rinascimentale

Veduta d’insieme del forte rinascimentale prima 
dei lavori.
In evidenza il torrione sinistro e le mura 
perimetrali danneggiate con perdita di coesione 
delle malte dei giunti e distacco dei conci dal 
paramento murario.
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SAN LEO (PU) Forte Rinascimentale
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Allestimento ponteggi per la realizzazione dei lavori di restauro e installazione impianto parafulmine.
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Veduta e particolari architettonici dell’ingresso 
del forte e del torrione al termine dei lavori di 
consolidamento e restauro e adeguamento 
impiantistico.

SAN LEO (PU) Forte Rinascimentale
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Vista della zona 
absidale dopo gli 
eventi sismici del 
settembre 1997 che 
hanno interessato le 
regioni di Umbria e 
Marche.

Il crollo è stato 
indotto dalla caduta 
del campanile 
che si è riversato 
sulle coperture 
coinvolgendo anche 
l’arco trionfale.

SERRAVALLE DEL CHIENTI (MC) Chiesa di Madonna del Piano
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Veduta d’insieme 
della zona absidale 
interessata dai lavori 
di ricostruzione delle 
murature e della 
copertura.   

In evidenza il 
campanile ricostruito 
nella sua forma 
originale grazie alla 
selezione ed alle 
analisi di fotografie 
storiche.
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CAPPADOCIA (AQ) Chiesa di S. Egidio Abate
Veduta della volta danneggiata a causa delle 
infiltrazioni meteoriche e al termine dei lavori di 
consolidamento e restauro.

34



Veduta della facciata gravemente danneggiata a seguito degli 
eventi sismici dell’aprile 2009 che hanno colpito la provincia 
aquilana. 
La facciata presentava evidenti segni di ribaltamento e perdita 
del materiale lapideo alla sommità del timpano con crollo del 
campanile a vela.

SANT’EUSANIO (AQ) Chiesa Madonna della Pietà
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Le foto testimoniano le varie fasi del lavoro di consolidamento 
e restauro, dalla cernita e recupero dei basoli sommitali, al 
rifacimento del tetto ed infine alla ricostruzione della muratura e 
del campanile a vela.
Sotto la chiesa al termine dei lavori.

SANT’EUSANIO (AQ) Chiesa Madonna della Pietà
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CONSERV
DI BENI
STORICO-

CONSERVAZIONE 
DI BENI 
STORICO-ARTISTICI

Abruzzo Arte e Restauro  è specializzata nel restauro e nella conservazione dei Beni 
Artistici mobili, delle superfici lapidee e decorate. 
L’azienda opera su scala nazionale al servizio di committenti pubblici e privati quali: 
Curie, Fondazioni, Musei ed in particolare le Soprintendenze per i Beni Archivistici 
Architettonici e Storico-Artistici.

Siamo in grado di offrire un servizio completo che parte dalla progettazione 
esecutiva fino alla completa realizzazione dell’opera di restauro, attraverso una 
dettagliata ed approfondita campagna diagnostica mediante l’utilizzo di strumenti 
altamente specialistici,  quali laser scanner e apparecchi termografici finalizzati alla 
raccolta di informazioni tecniche-storico-scientifiche volte a determinare l’effettivo 
stato di conservazione degli oggetti sottoposti a restauro.

Tutte le fasi lavorative vengono eseguite rispettando scrupolosamente tutte le 
norme di igiene e sicurezza sul lavoro e le prescrizioni formulate dall’Istituto Centrale 
per il Restauro.
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Veduta d’insieme 
della facciata 
tardogotica 
impreziosita sulla 
parte superiore 
da pregevoli 
modanature in cotto 

SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. Annunziata
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La facciata 
presentava un 
avanzato degrado 
del paramento 
murario con perdita 
di malte dei giunti di 
connessione, cavità 
e perdita di elementi 
costitutivi e presenza 
di piante infestanti, 
muschi e licheni.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. Annunziata

Gli interventi di 
consolidamento e 
restauro eseguiti con 
metodologie miranti 
alla salvaguardia dei 
materiali e delle parti 
scultoree presenti, 
hanno consentito di 
riportare all’antico 
splendore l’apparato 
decorativo in cotto 
che rappresenta 
un raro esempio di 
cultura tardogotica 
dell’edilizia sacra 
quattrocentesca 
italiana.
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Le foto evidenziano lo stato di degrado del portale in pietra bianca, caratterizzato da una pronunciata strombatura scalata 
con cordoni a sezioni ottagone, che presentava microlesioni e fratturazioni diffuse, decoesione e distacco di materiale 
lapideo. 
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SAN GINESIO (MC) Chiesa Collegiata della SS. AnnunziataIl portale in pietra bianca e il portone ligneo dopo gli 
accurati interventi di restauro.
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SAN GINESIO (MC) Chiesa di San Francesco
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A sinistra lo stato 
di degrado del 
portale  con evidenti 
microlesioni del 
materiale lapideo 
ed alterazione 
cromatica dovuta 
alla formazione 
di depositi e 
incrostazioni.

A destra il portale in 
pietra bianca in stile 
romanico-gotico con 
profili caratterizzati 
da colonne tortili 
dopo  i sapienti 
interventi di pulitura 
e restauro che hanno 
interessato anche il 
portone ligneo.             

47



L’AQUILA Palazzo Dragonetti De Torres
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Le foto evidenziano i lavori eseguiti per la messa in sicurezza di un dipinto su carta fissato alla parete danneggiato a 
seguito degli eventi sismici del 2009. Particolari relativi alla cernita e alla catalogazione dei frammenti rinvenuti a terra e il 
loro successivo riposizionamento al termine dei complessi lavori di restauro conservativo.
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INTERVE
POST SIS
2009

INTERVENTI
POST SISMA
2009

A seguito del tragico evento calamitoso che ha colpito la comunità aquilana dal 
6 aprile 2009, vista l’esigenza di salvaguardare tempestivamente il patrimonio 
artistico, culturale e monumentale, la nostra azienda è stata selezionata dalle 
autorità competenti per i lavori di messa in sicurezza del centro storico di L’Aquila 
relativi ai comparti di via Cimino e via Sassa e della frazione di Bagno, attivandosi 
immediatamente ed offrendo la propria disponibilità di mezzi, attrezzature e 
maestranze altamente specializzate. 
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L’AQUILA Centro Storico, Comparto via Cimino
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L’AQUILA Centro storico, Comparto via Sassa
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Esempio di progetto per la messa in sicurezza di un edificio del 
centro storico di L’Aquila mediante strutture di acciao UPN.
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Esempio di progetto per la messa in sicurezza di un edificio del 
centro storico di L’Aquila mediante strutture di acciao UPN.
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L’AQUILA Centro storico, interventi post-sisma

Le foto evidenziano  
la messa in sicurezza 
degli edifici relativi 
a via Cimino e via 
Sassa eseguite con 
strutture di acciaio 
UPN certificate 
appoggiate sulle 
murature esterne 
e contrastate tra 
loro mediante 
tiranti orizzontali 
per garantire la 
tenuta delle facciate 
contro fenomeni di 
ribaltamento.
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Particolare relativo 
allo smontaggio 
eseguito 
manualmente con 
l’ausilio di gru speciali 
di un altana, del peso 
di 40 tonnellate, 
pericolante nei pressi 
di piazza Duomo a 
l’Aquila e qui in basso 
al termine dei lavori di 
messa in sicurezza.

L’AQUILA Centro storico, interventi post-sisma
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Particolari relativi 
alla realizzazione 
di strutture a tubi e 
giunti di contrasto 
tra due edifici 
prospicenti lungo via 
Cimino.
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Palazzo Frezza del Vecchio, particolare relativo alla messa in sicurezza della facciata con struttura in acciaio UPN. 
Smontaggio del manto di coppi e realizzazione di guaina impermeabilizzante delle coperture.
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L’AQUILA Centro storico, interventi post-sisma Smontaggio del manto di coppi su un tetto di via Sassa con 
successiva imbragatura del campanile a vela.
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L’AQUILA Centro storico, interventi post-sisma Demolizione controllata di un muro pericolante lungo 
via del Cembalo
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Via Sassa, Palazzo Franchi, realizzazione struttura a 
tubo e giunti di sostegno facciate dell’edificio.
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ALLESTI
MUSEALI
ED IMPIA

ALLESTIMENTI 
MUSEALI ED
IMPIANTI
ILLUMINOTECNICI

La nostra società ha curato la realizzazione di numerosi allestimenti espositivi e 
percorsi museali, sia di tipo permanente che di tipo temporaneo e per eventi.
Di tali interventi sono stati curati, in alcuni casi, le opere murarie l’impiantistica, anche 
speciale, l’allestimento espositivo e l’apparato illuminotecnico. 

Gli allestimenti permanenti sono stati realizzati in “contenitori” di tipo storico e 
monumentale, affrontando e risolvendo tutte le problematiche e le difficoltà legate al 
rispetto dell’edificio ed alla compatibilità figurativa degli interventi.

L’elevata specializzazione acquisita nella realizzazione di allestimenti, di apparati 
impiantistici ed illuminotecnici, collocano la società tra quelle particolarmente 
esperte anche in virtù di conoscenze e sensibilità acquisite nel settore dei beni 
culturali, con particolare riferimento alle attività connesse alla museografia ed alla 
museologia. 

Gli apparati illuminotecnici installati sono sempre stati realizzati con l’obiettivo del 
rispetto e della valorizzazione degli oggetti da illuminare escludendo 
spettacolarizzazioni e livelli luminosi eccessivi, assicurando nel contempo un reale 
risparmio energetico.
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ATRI (TE) Palazzo De Albentiis Tascini
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L’AQUILA Castello Cinquecentesco
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L’AQUILA Castello Cinquecentesco
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LORETO MARCHE (AN) Museo della Santa Casa
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Comune di Ortona
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